





Quasi, tutti g) 
stro risorgimento hanno'las 
sempre il Paese loro dilettoì e afiéhe 
l'Italia. della viscassa è diventata pur 
troppola. terra. dei monumenti come 
l'italia romana; monumenti gloriosi 
al-pamiéd atti a:.auscitare fiamme 
dipatrio'amiorò è di-Virtà:ittàdi 
*»Caltità Byroi, 

de 


statej.'icome quattro lementi,' alla 
creazione di' uni Tivovo monida anche 
itiele, di 


Gambaldi, di Cavour, di Mazzini ba- 


stetanno sempre a tener, unita VI- i 


talia come quegli immortali: perso- | 
na gi riuscirono a levitrile' dal' collo 
giogo di'10 secoli ed'à ricollocarla 

ad ‘Seggio della dibertà. 0/0 
«Gioverà, sempre ‘di. ricordare, ai 


novelli. ‘ed ai futuri italiani il mira- 


©0lb ella nostra risurrezione. i ir 


‘ma ji ) 
{je minacciano di separarci peggio’ dei 


. niessiino in, Europa: 

mente governi a popoli e erano 
dall catisa” della tibartà 

greca, : dai gè 
lonia. Una schiera d'infelici proscritti, 
sénza altra: fortuna che l'anima in- 
domità ed incontaminata ; il figlio di 
di'‘inre'ilie ‘aveva cercato invano 
la morte nella sconfitta; un guer- 
rieto. sesulo, sbotciato alla libertà al 
clima bruciante, di, Montevideo un 
gran. diplomatico ‘ enza * portafoglio ; ; 
un vecchio. cospiratore pieno di. fede 
come «il Messia ‘delle genti — ecco 


quanto restava dell’Italia, ecco coloro * 


che ‘hani 0 fatto l'Italia! Il tempo 
porrà. in orno.. ‘alla ‘nostra splendida 
storia la splendida aureola :della leg- 
genda, d i futuri avranno in conto 
di poetici ‘prodigi le novissime gesta, 
come noi abbiamo le antiche nar- 


rate da Tito Livio; ma forse un altra | 


era più 

col rista mento della. Nazione 
liana cd è: l’era dei. popoli liberati, 
l’èra:della ' ‘concordia internazionale, 
della feconda ' pace, dell'umanità. 


A 
ciplinari;*conti:'d: 


il: ‘corpo’ 


a; prendere 
io-assieme alla. ri 


rassicuritfa-di «tali. paro] 
co! figli:mella sai 


| da te. o e 


‘| Sof 


Di 


"Bianco alla puntà del: Passaroinella 
fratellanza: intorno-ad una-schiatta 
di a che ha riscattata la co- | 


i Inhttaglis! È Lo 
per. da legge di natu 


«Lasciamo. ad-ialtri in 
il:eòmpito doloroso 
guastare' la loro anti 
doloroso non meno 


bella:.voltà a’ ricuperare: l'altissimo’ 
posto nelle scienze, nelle 


rito — è fu ancora.glotia di, questa 


classica terra delle-glorie — quando |. 


| abbiamo dovuto abbandonare i ‘untti 
idiventare una Naziorie. Ben 
altre 
i con soverchia leggorezza da noi rim- 
proverate, e’ infliggono gli :stranieri; 
coll’ innondarci dei loro librij dei 
loro lavori d’arte :si tolga quest'onta : 
| siamo, italiani dinnanzi alla. dî 
zia, ma anche dinanzi alla civiltà. 
Insussistenti gare, fomentate ad 


iviso.le nostre ment 


tte confini rei quali eravamò ar 
iuiti* pritna Ul î 
‘gare non si avrebbe libi ata la. Pa 
a :-colle gare non avremo mai un 
‘Governo sicuro,'e mai non ‘saremo 
un popolo serio : ‘di 
i unica gara degli italiani / 
‘sia quella di onorare la comun Max: 
{dire. Tanto campo ne é aperto ed.in 
‘nessuna ‘maniera si richiede per que- 
sta opera santa la rinuncia di pa-' 
triottiche aspirazioni; méntre è: giuo- 
forza di rinunciare spesso, alla di 
à di integerrimi cittadini a voler! 
‘lasciarsi mulinare dal vento perni: 
‘ciosa delle ifazioni. 
— In quest'anno Udine nostra 'pa- 
:igherà il debito della riconoscenza 


i perenne al Fondatore della nazio-. 


inale. indipendenza : sorgerà il monu- 
‘mepto di Vittorio Emanuale II sulla 
‘nostra piazza migliore e che ci ri--| 
corda la nostra storia di secoli. Gli. 
gdifici squisitamente eseguiti di quella 
piazza c'inseghanò ‘che agli Italiani 


{non occorse essere liberi per saper 


tener lo scettro delle arti; il monu- 


onterito finalmente! — 


— Che: vuoi dunque? i 

— Questo -diplonia non è per me 

de un passo ‘verso la realizzazione 

d'un altrò mio: desiderio. Voglio mi- 
rit mi 

Non io m'opp igo, certo.’ 

? — Ma ‘i mio matr’monio” dipende. 


Î -— In che modo? 
i 7 Voglio tua” figlia” Sofia. 
* — Sefagurato! com ‘osi tu dirlo? 


—. La voglio — batte Filippo «dar 
deggie*ido- un ‘avido sguardo sIpra 
seduta all’estrenì À della sala, 
Acéanto' ‘alla ‘madre. 

(n suo lomento, Pi nfficiali 


avyicinandoglisi. — 
ghiera particolar 
Len “disse 


1 lagrima sulle gli 


dette e | 


diliazioni, cha non sieno quelle i 


a che 
‘essere Uniti per 


digli Fobicgai 
ilo scettro dei | 
i il 

‘I mondo. ci guarda — mondo | 
ha ammirato il valo? nostro: aminiri | 
la nostra #irtà: 3! 

Questo è--Îl giorno dei morti della 
Patria ed ogni no sparge una 
tombe. Vittorio 
flo’ dalla eroica 
legione dei imorti i alia formi la 
splendida avanguardia di un esercito 
senza fine. Néssunt ‘iano sacrilega 
rompa lo stamé Td ‘che ci lega ai 


Emanuele IL 


MOSTRA CORRISPONDENZA — 


Pai 7 ese È 


‘ 
j Sommario. n vie 


10. Gam- 
ciò che 

le muscherata — 
— 0 repubblica de- 


detta 
resta 


Due gravi ‘avvenimenti ‘succedet. 
itero in Francia a, brevissimo inter: 
ivallo. . ; 

Il spicidio ‘dell’. ambasciatore au- 
‘striaco conte de Wimpfen e la mori rte | 


causa; apparente. 7 
‘cioè il' dissenso ch’ era ‘sorto frasi lui, 
‘esua moglie circa l’ sinmobigliamentò'| 
‘d'un saloné (versiorié ufficiali 

Dei reporters ‘più ‘indistreti affer- 
‘mano che dal palazzo dell'ambasciata 
lerano stati trafugati dei docuinieati 
d'alta importanza, relativi all’alleariza 
‘Austro-ungarico - germanica, i quali, 
passati nelle mani di Gambetta, ed 
‘anche a quest’ ultimo involati, ave 
vano preso la via di Berlino. Questa‘ 
‘sarebbe la vera causa che ha' deter- 
‘minato il suicidio. 

In quanto alla morte di Gambetta, 
l'autopsia praticata dai sommi.de la 
scienza medica con a capo ‘Paolo | 
Bert,ex membro del grande ministero, 
‘cofiférma che causa ne fu un flam- 
mone all’intestino cieco risultante i in 
massima parte dalla cattiva costitu- 
zione dell’ individuo, peggiorata dal- 
l'abuso ‘della tavola e dèi - piaceri | 
del senso. 

Sulla personalità che scompare così 
inaspettatamente dalla scena politica, 


— Nessuna reticenza — fece questi 
— mi accordi'o no la meno di tua 
figlia? 

; — No, mai. 

— Un'ultima parola, irrevocabile 
‘come la giust'zia eterna. Se non mi; 
‘presenti subito’ agli ufficiali qui pre- 
senti, come tuo genero, paleso il de-, 
litto. sa 

—  Miserabile î 

— Io miserabile! — url 
arretrando d’un passo, ross 
per collera, gli occhi injett 

Sei tu un misera) 


colonnello — in nome del duca vi. 
comando di trarre agli a arresti. il luo- 
gotenente Weiss... 

* — La vostra spada! luogotenente 
— chiese il capitano - “Promlità RivaliÈ 
zandosî. i 
° — Non l’ascoltate, non l'ascoltato 
— balbettava il colonnello; «nascon- 
{ dendo la faccia tra lé ii, , 
' —. Ecco È 


nello ; 
di conte nori È pi 
ch'io lo-sia... Lui ed i 


i 
| cesso in tutti i Dicasteri, ed. anco, 
I dopo essersi dimesso da primo mi-| 


| della Prefettura è prenderò nota sul- 


stavasene ‘ ‘immoto. 


INSERZIONI 


Noneri pecettano 
inperzioni, ms men‘ 

Lo ppogrineite nateripae 
to, Per ra noli volt 
n toni gini «cate 
sim Soli Visnceni Var 
più volte ni fach uu 
obliuono, Articoli cu 
imnrdenti fn 160° prive 
gina cont, 16 fu finet, 


| 


‘magistratura in modo che i ‘giudid, 
per amore della ‘pagnotta, | fossero 
disposti. a rendere dei servi i 
anziechè a pronanciar e delle sentenze. 
La viforma: della Legie comunale ‘sa- 
rebbesi ridotta a niente e la rifoî 
politica allo stabilimentò dello $ 
tinio di Jista, ciò che avreblio messa 
la Francia a sua discrezione, avendola 
popolata, come si disse, di sue crea- 
ture dai primi ;agli ultimi gradini 
della gerarchia governativa.» 

La scomparsa di quest'uomo rende 
dunque, la Francia a se 8085: 
trovandosi alcun personaggio espace 
di ereditare lo spirito e le. ambizioni 

i di Gambetta. 

AJ” apertura della sessione ‘ini 
nente, vedremo disegnarsi l'attitudine 
del parlamento. Fin d'ora .i partiti 
si agitano, e starido ai sintomi pre- 
cursori si può arguire chel partito 
autoritario conserverà ancorà per 
qualche tempo il potere. Il Duca 
D'Aumale potrebbe benissimo . ar+ 
rivare al potere ed allora... ...Il 
partito napoleonico è ini Niduidazione, 
né il partito dei legiltimisti può Cla 
rivare al timone del Governo, perché 
la maggioranza del popolo francese 
non vorrebbe per. nulla «al mondo 
rinunciare all’etiguette de Republi i 

| Il partito radicale aveva un i 
Clemenceau, e questi sembri 
abbia voluto compromettersi 


i suoi amici cercano di tossoro | una 
leggenda che non avrà la sanzione! 
‘nè ‘dat popolo, nè dalla Si Gam-i 
betta | fu tn rettore della vcce pos- 
sente, dal gesto'sobiia, espressivo. 
Avea grande facil d'assim* lazione, e’ 
fidendosi oltremodo di questa sua at-! 
titudine a comprendere uomini € cose, 
si” tt: non' solo ‘atto, ma prode- 
stinato a divenire il Capo dello Stato. » 
| Gon tale convinzione, ‘ebbe cura d' 
| popolare la Francia‘ burocratica di | 
tutte sue cresiure. Aveva libero ac- | 


nistro, faceva compulsare gli archivi 


ta degli uomini politici. La po- 
\lizia politica non ebbe sotto - sleun 
! Governo tanta attività. Apostata dalle 
i prime dottrine, di cui il suo famoso 
i progtamma giurato a Belleville, erasi 
‘a poco a poco convinto che la Fran- 
cia. repubblicena non potrebbe mai 
‘reggersi con leggi democratiche, ma 
con sistema cesareo, vale a dire con 
un padrone che la facesse‘ camimi- 
nare a modo suo. 

Di Gambetta non rimangono che 
le sue concioni, le quali non reggono 
ad una Tettura pacata, tanto è vero 
ich la prima edizione non si è po- 
tuta finire: pensate poi se potranno 
‘aver l'onore di una seconda e di 
iuna terza, ciò che stabi''sce l’impor- 


E soldato, e solo in questo caso, no 
diversamente, ella può sperare nell: 
| vittoria. O Repubblica democtrati 

o reazione, ecco'i termini della 
stione che ora la Francia deva. 
vere. Gl’italiani e specialmente i pir- 
tigiani della -Repubblica dovranno: 
‘rimanere. impensieriti riflettendo. co- 
me una Nazione sia sempre ‘Bostretta; 
di appoggiarsi alla vita d'un uemo,,. 
sia pur grande e dotato della “stin= 
fila del genio, perchè la proprig:vita 
è fragile come vetro, 


E 
‘col preparare alla salma onori regali, 
ihianno: in certo modo dato ragione al 
vecchio adagio: a nemici che fug- 
igono ponti d'oro, a cui si potrebbe 
aggiungere: @ nemici che ‘muojono 
funerali da Re. 

Morto quest’ uomo, . che sì ‘vuole 
lfondatore della repubblica, benchè 
la ragione della repubblica risieda 
piuttosto nella famosa frase di Thiers, 
da vepubligue est le gouvernement 
qui nous divise le moins, qual’ è il 
compito della Francia ?' Gambetta 
vivo, avrebbe forse in un momento 
di panico, politico, riprese le redini 
dello: Stato, ed allora il sistema ce- 
sareo sarebbesi inaugurato colla forza. 
Alle beggi monarchiche, colle quali 
si sorregge l’ attuale repubblica, “si 
‘avrebbero sostituite forse «delle più 
draconiane. Si sarebbe mantenuto ‘" 
‘concordato, perchè permette al Go- 
verno di tenere il clero in soggezione 
e lo rende ausiliario della politica. 
Si sarebbe effettuata la riforma della 
TI ANA TITTI PONTI 


Nullo. 
tro 
A proposito 
delle dimostrazioni. 


Dopo la pubblicazione della Nota” 
ministeriale cui alludeva ieri 1 ' 
«stra corri ispondenza da Rom: 

Stampa: credesi in diritto ‘di dispu- 
tare sull'opportunità della medesima 
e sulla impressione che farebbe i 
l'estero. :Piovond elogie «biasii 

‘sicchè (ad udire gli pgracoli 


chiesti: ‘per: un sompliée Sergente mag 
giore, tutto accusava il colonnello. 
Due ufficiali furono mandati: présso - 
Filippoi; ec siccome egli ‘ pi alla, 
aveva a sperare, così, alle loro dé- 
‘mande, rispose con lungo e‘minuziosò 
acconto, che non lasciava più ness 
dubbio sulla colpab”ità del conti 
Nel giorno stesso il duca”seghò 
TPerdine che traduceva Wernig da- 
vanti l’alta Corte di giustizia; 
‘assolutamente che gli si pai 
favore ‘delfo sciagurato. È 
L'indomani; il duca era ancoi 
suo gabinetto, intrattenendos 
cancelliere :del terribile ! fatt 
parlava tutta (la città.i- quai 
cameriere di fiducia, ch'egli 
cava :per solito delle: sub ‘mis 
segrete, gli. venrie a di lie. Ot 
domandava di essere ani 
um'udienza privata,;: ; : 
< —.Ottelia — dissa il: giovane duca;»: 
tutto licto. . 


soldati nello stesso battaglione co-' 
mandato dal vero conte Wetnig... 
Egli ha derubato il conte Wernig... 
Egli sì è fatto chiamare col nome 
del conte Wernig... Egli ha nssrissi-, 
nato il vero conte Wernig, 

Lente uscivano le tremende parole 
dalla bocca deli’ accusatore. 

I colonnello — sempre colla faccia 
‘tra le mavii, piangente, convulso — 


Le due figlie emisero un ‘grido 
straziante mentre, la, madre svenne 


Un cupo sil 
Gli ufficiali 
‘  — Capitano Tromlitz SE interruppe 
P' icolonnelto;alzando il:: volto lagri- 
inoso: e la tremante persona coll’ener- . 
gia. della disperazione — Capitano- 
romlitz ! adempite l’ord'ne datovil... 
da questo momento mi 





* 


& 


azzette) questo spiacevole. incidente 
lelle ‘vacanze parlamentari avrà 
guito alla Camera. |. 
Noi speriamo che” 
mando i svariatissimi giu 
l'argomento, veggiamo* che eziani 
nella Stampa, il îInaggior. ero sî 
per l'on. Depretis: k-pur que’ ‘dia 
che s'atteggianio. ostili ‘o diffidenti 
verso il Ministero, trovarono parole 
acconcé. per "disapprovare le dir 


strazioni di ‘Questi giorni, anche se 











avrebbe potuto usare modi per pre- 
venire o reprimere. Facile sapienza 
del' poi, smentita e sbugiavdata dal 
contegno di ex-Ministri, i cui diarii 
sì permettono oggi censurare quanto 
l’on. Depretis reputi dura necessità 


"del suo ufficio ! 


Ma; circa -il riprovare le dimostra 
zioni, il giudicio è concorde. E tra 
gli altri diari la Riforma di Franc 
sco Crispi. cominciava un suo arti-: 
colo con queste parole : 


«Nulla di più, spiacevole, nulla. di 
più biasimevole, per noi, degli inci- 
denti seguiti in Italia. o 

Nulla di più bello infatti del pa- 
triotismo : ma il patriotismo è virtà 








che non deve essere cieca e non può 


essere che seria. 

Ora, quel che si fa in Italia da al- 
cuni, quel che si provoca da altri, 
non è serio affatto, nè per l indòle, 
nè pel modo. Gi’ italiani sanno per- 
fettamente cos'è loro costata in.altri 
terhpi l'abitudine di una espansione 
che non poteva avere conforto nei 
fatti, ed ormai, anche i più ignari, 
anche i più fervidi di essi, dovreb- 
bero avere appreso che il compito 
di un popolo forte, civile, che ha co- 
scienza di sè stesso, del suo avvenire, 
è ben diverso da quello di compiere 
atti che, se fra. noi pissano, comé 
debbono, per atti di follia, non sono 
tali certamente da accrescere il-n0- 
stro credito presso gli altri Governi, 
e le nostre simpatie presso gli altri 
Paesi. È 

‘Noi godiamo la fama di essere in- 
nanzi tutto un popolo di buon senso. 
Ora, si fa di tutto da certuni per 
perdere, Quella fama, la-quale ci ha 
nondimeno non poco giovato sin qui, 
dando' alla serie dei nostri récenti 
insuccessi un aspetto di dignità. 

Che si giunga così a fare l’inte- 
resse della. Patria, che pur si ama 


.appassionatamente; nessuno lo potrà 


credere: Ond'è che vorremmo sì ces- 
sasse una buona volta da un conte- 
gno che; se pur può dirsi generoso 
nell’ispirazione, è nelle: sue manife- 


stazioni deplorevole, e nei suoi ef- 


‘ fetti assolutamente dannoso. 


Bisogna che tutti gl’italiani si per- 
suadano di questo: che per noi, 
presso gli altri popoli, è passato quel 
periodo felice della adolescenza ‘che 
ci rendeva simpatici ed amati anche 
nei possibili nostri trascorsi. Ora, 
nessuna è più disposto 2 menarci 
buone le follie di gioventù che po- 
tessimo ancora commettere. Bisogna 
dunque guardarsi da quelle follie, le 
quell non potrebbero a ineno di con- 
durre a conseguenze assolutamente 
opposte al desiderio che le ispira. 

Dio ci guardi dal voler gettare nelle 
anime italiane l'indifferenza e lo scet- 
ticismo della patria. Vogliamosoltanto 
che il patriotismo, appunto perchè 
hene diretto e bene applicato, possa 
costantemente mantenersi. E non vi 
si riuscirebbe per la via nuovamente 
adottata da qualcuno in questi giorni. 


LI 





Funebri în Francia. 


Parigi 8. Ieri grande masse di 0- 
erài e'anche di donne recanti in 
braccio i loro ambini sfilarono tutto 
il giorno davanti alla tomba provviso- 
ria di. Gambetta. 

Al mieriggio una colonna di operai 
della larghezza di otto uomini e della 
lunghezza di quattrocento metri re- 
catasi al Père-Lachaise vi depose una 
corona mortuaria. 

Nessun incidente surse a turbare 
questa imponente dimostrazione po- 
polare. na 

+ Cedendo aì desiderio dei con- 
giunti, i funerali del Generale Chanzy 
si terranno a Chalons, però a spese 
pubbliche. - 

Il Gaulois domanda con insistenza 
la sezione cadaverica del generale, 
essendo la sua morte sospetta. 

Lione 8. In una riunione, di 1500 
bonapartisti, Laroche Ioubert parlò 
sulla questione delle società operaie. 

Cuneo d’Ornano disse: è morto Gam- 
betta, non rimane alla repubblica che 
morire. 

Parigi 8. Jeri mentre la folla si re- 
cava dinanzi al feretro di Gambetta, 
300 comunardi fecero una dimostra- 


zione dinanzi la tomba di Blanqui: 


Parecchi discorsi. 
Eudes protestò contro gli onori 
funebri a Gambetta. Un'altra dimo- 


afflettazio di ritenere che il Ministero . 


































li TA nda 
e elettrica. dell'Heil- 
ct 9. Neanche.;1 fabbri 


Néssun incidente. 
ins 8; Ai funerali di Chanzy 






pei si 
n atto ‘Fi liro 
vi slevondate, dello 
wa} Per gii omini“altegri, buo 
Gaancggel'» Per gli uomini “alfegri, bui 
ta Posta i Allie Pponi, nemici. delle malinconi 
i) 


. inare 
altri quaranta generali, le Delega- |. ‘Quelli dei miei colleghi che non È p î to | il Guon umore del Kral, per gli 8 
zioni degli affari esteri. del- Senato, | indegno-del-loro appoggio trovassero ‘ -dell anima, -raffermiamo -il- nobile i il det So PE, fano per 
della Camera, delle Scuole politecnica. quesia mia d nisanetto vai spreati Fpeopoetto, fermato alla: AReTii della gente”. ranguilla ‘e’ casalinga: fn 
la ammenda Ceo, DI a ini ci nio . inte, d' ro Gi edicare | 98 BOnte i n E 
e di Saint-Cyr, dell'Ambasciata russa | di-inviarmi.i lor iglietti arianto prima fra le nostre. mura. al famiglia dello stesso. Finalmente per 














































molti ufficiali, magistrati, funzionari |in segno d’adesione... ‘ È ; [e lumache -sta"pronto il''galoppo in 
dei dipartimenti vicini; molte corone. :| Ricordino gli egregi colleghi cliel{ Re Galaniuomo quel ricordo sno dell' wi po 
La sfilata-durò un’ora. ‘-'- Î la umione :erlacòricordia liatinovpirte » PR I te eb ope 


























7 principalissima nella. riuscita, delle! È 4 ice a (pres ‘ 

via Villafranca, è un viavai continuo | MPN ese, e che passata, questa. peca Py ni Ù rtiamiotit: bibido 

di cittadini. Un registro, all ingresso :| È! me sarà passata forse per sempre il. " poi .è «fatto; rosi; 0, (comen.giuata mante 

della casa, raccoglie le fifme dei n l'opportunità di far, trionfare ima il revereri fol. siii Canto il popl alb ateo ar 

merosi visitatori. ù i causa che ebbe anch’ essa'i’stivi* a- : SIR | Dica pure il filosofo: pento! "gi 
xe È . ? 4 postoli. borbitiatto a * Pr di letta i gli si Mondo tale fu stuto e nur4; DLL 


Parigi, 8. AUa villa Gambetta,. 
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Moggio-Udinesa, 7 gennaio: 1883}... i" ie!» 
. Frp. Lui: SANDRI || CRON 
+1, Segret.. Com. | Ul 
n Cai 
IL 


©. Ricordando come ‘in Udine si te: 






IA [ARI 





NOTIZIE ITALIANE 






Solutiane A telegrafò. 





Roma, La metà degli arrestati dando î 
dell’altra sera (circa una cinquantina) | Gesco Be nu adunanza, de’ Segretari | ; .ILa, pastorizia , Toi.invecgici aynei.datotili 
furono subito liberati. Comunali Che si, fece anché 1 il npovo giornale, ag 
Contro sei carcerati che facevano sentare în uii Congress egr'etar biàmò ieri annui 0, 
parte della presidenza della ‘Società in Roma, riteniamo molto opportuna | in Udine il 10 ‘iese. 
; la. proposta. odierna del bravo. Segre- Al signori 


dei divitti dell'ubmo, sì-procede a PERE 

termini dell'articolo 476 codice pe- nodi Moggio dinee cigno: i, nio sendante: l' 
nale. Contro tutti gli altri procedesi Gal oiloshi £ Re OE TUneTO 
per ingiurie, ribellione e resistenza di «Bisog rici sal i'cogliere le o 


alla pubblica forza. Cinque dei primi le questa. che:ora si presenta, è ‘mie 
itevole della\lorò attenzione. 


nominati vennero posti in cella’ sé- i 
parata: i restaùti si trovano tutti i i 
sieme. ì Invito fraterno. — La So. | ‘‘ gi 
Non è improbabile che la magi-.l'efetà Ginnastica Cividale, 7 li cx Le Ca lveltbiont Vel rinaria 
stratura ordini lo, scioglimento del io.- Della: urazigne Oa . 6 potrà anch î maria 
Società dei diritti dell'uomo. ° |che' i° cividalesi fai: rin lapide [lai quanti ‘Consigli ne SEE, organo 
ial Re Galantuomo, vi tenne già pa- |! gri © ar erge 
, * > !gricole, vorr: 7 are, 
rola il vostro corrispondente ori Ha ale, varranno pOmiUnigire gli atti 

















| tivo‘compobto di egregi’ scrittori di U 
| ogni provincia del Veneto, ‘ha@a'suò | EHRAI4 Ie, sue funzioni; e equa 
| presidente il dott; B. Romano!di id denti (che, verso, 

v E È Ja. massima 




















Gli arrestati furono ieri interrogati 
a anda Ci è nota l’attività. intelligente, 


dal giudice istruttore. Ieri sera Tan 
cartamento fu mandato alla Procura |inario : però ‘io soggiunigo' ‘s0lò”è td promotori e pri i 
del, Re. ag, |rmolto si attende pure, dalla' coope- |: ratori!del' ‘periodico pet i Hdazio;! é mon''Simpròvi 
Mantova. Uno scandalo giudi- |-razione del ‘di fuori ed in ispecie |icuri che verrà favorevolmente accolto’ fi agenti ie . iguardie da: 
ziario. Il procuratore del re, Carraro, ‘dalla vostra Udine la quale saprà [jda. quanti ‘amano..il: prosperamento; È perchè ..yogliano : fare i 
‘anche di questà circos izà Approfit- jagri È "di ‘Un c r 


nel discorso inaugurale dell’anno giu- 0. . { È 
ridico presso il ‘Tribunale, ebbe pa- |itare per maggiormente’ cementàre 4i “La ‘sede della Redazione, dell 
uei vincoli di fratellanza che ‘esister e Ì ivafia. Cos 


role vivissime contro la magistratura‘ inalé ” ‘tipografia. C 
a proposito della sentenza d’assolu- {;devono fra la nuoya.e l'antica capi- |i aibblid OI De riia Tai, 
zione pronunciata lo scorso noveme |jtale del Friuli, ., lata ‘Società |Pabbonamento ‘annuo abtecipato ‘È 
bre nel processo ‘per la ribellione del | Jerseri' nelle sale della Società |‘di.1, 6. » ci - i fidino:, 

1‘ l'Ginnastica ebbe luogo la riunione'in |! ° î i net..subur] 


giugno. ' ' dh 7 ; 
Ora l’intero Tribunale ha mandato |seconda convocazione dell assemblea |. Divieto di' passaggio pel | 
msuotabili - stille - strade | del' |; 
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ppello a. Lei. ; 
: Entrava: in - città. Jar elogari 
rozza:d’uni-distinto; mostro |conteit 









































una protesta al presidente e al pro- idei soci per ‘discutere sul Resoconto 7 
curatore della Corte d'Appello. di |ipresentato. dalla Presidenza e quindi |: pubblico Giardi { dentro; senza alcun rigu È 00) 
Brescia, minagciando le dro rie di- [‘procedere alla ‘nomina delle ,nupve I di | gnori che.cierano, Vi ) È na 
missioni se nori ottiene soddisfazione. \cariche. * 3 ivieto contemp! ri. 431, |iche riguardo è . 

; ‘ Abbenchè pochi fossero' gl’ inter-‘fidel'Regolamento di izia’ e risparmiare 


logma:'Fu ‘sequestrato il Don |; nl È n 10s l'inter. 
Chisciotte per una lettera triestina; [venuti (una trentina circa) pure'tutti | on carretto, [i app: 
Sebbene il - giornale si pubblichi mostrarono di prendere vivo.interes- carriuole 0 altrosruotabile qualsiasi; | rozza, ditè ‘di’ ver pirata tri 
alla mattina, il sequestro si ellettuò j samento, all'esistenza di. questa. gio-:.|:velocipedi ecc con bestie da-.tiro -|'ropa;eimai gli aceadde?alcuti:che:di: 
soltanto alla sera. —_ |ivane istituzione che potrebbe app o. da. soma, per i viali di passeggio. simile. Lai;si, prega, :dungue,, ad,i 
Catania. Per ordine dell'auto ‘tare dei grandî vantaggi al nos riservati ai pedoni, si estende anche ||vestigare sul fatto e impartire ordîi 
rità giudiziaria fu sequestrato il | P9SSE. =» 3 jalle nuove stride del colle nel pub- [lin proposito. — 
giornale l'Unione Repubblicana ‘per ì . Deliberatosi di rimettere îl. Reso: |: Giardino e che ai contravven-, ReENeO 
un articolo intitolato : « Gli austriaci | :{6j e erranno applicate le penalità 
in Italia ». lei conti, i quali poi Jo ripresente l'art. 198 del Regolamento: 
- ranno — assiemé a delle concrete 
—_ ener a ‘proposte PE eco. 
| ‘nomico-morale dell’associazione — in 
NOTIZIE ESTERE ‘un’ altra . assembléa : da » tenersi nel 
4, s 
Franeta,Sul campanile ‘dell’Hotel a ia mi PR i 
lr A o Te ri i à ò d' 
de' Ville a Parigi fu trovata l'altra | l'obbligo di accennaré some l’assem- | Von li RIONI na; o dini 
mattina inalberata una bandierabianca | blea tutta fu coricorde net riéono- | essi ed alle loro fari lie Sela he 
coi fiordalisi. Una folla straordinaria | scere nel signor-Lorenzo Gabrici una | cimbiovatute nona a RO 
si fermò a poco a poco e vi. rimase. | persona che ha molto a cuore la-vita | vérte pure che quantunqi ate DI 
fino a che la polizia non. tolse la | della Società per la quale si sobbarcò ‘| Hizi Pella vasca di AC pai mbierasi, alla, sede 
bandiera. La giustizia informa. ‘ non lievi sacrifici — venne quindi | Siano ;eccellenti in SSR Mello molte: i Mbtp IO ee; iid'ea'èsclasi 
Inghilterra, Assicurasi cheGlad- ad unanimità rieletto a Presidente. fficoltà incontrate e già note, tute : i i sn Cra i vd SEC 
stone è ammalato, il suo medico fu | Gli altri membri della Presidenza, | tavia è possibile il pattinare nella, ; j n 
chiamato a Havvarden. ‘eccetto un Consigliere, - riescirono | medesima. LO ge to] 
ù tutti elementi nuovi, e che ‘Jasciano i S sr 


oè di. aa con carrette, | Il cittadini 

























































n:L. 5-e ché.lei 
icevono pre; ì 





























































Russia. Grande allarme nella - ito bei 

popolazione israelitica di Varsavia a sperare molto bene per lo avve- ie 

essendosi trovate affisse numerose nirA della Seta: Non havvi dunque (él i Carri 

toda che minacciano i heggio | 2 dubitare che ben si saprà ora or- | Binbii Li n.3 o È ) scol 

Elo CRE degli. Ano Ta CEO O dinare l’avviamento' della stessi di pubblic: dall'ing. Canciani fiel Gior-'] bi “n x Diane 
£ È P ponda a dovere allo nale di Udine ed orà :raccoltoin 0-4} ' dit ter” 





guisa che cori 
scopo per cui si costituì. E.la-Pale--, 
stra di ginnastica in modo speciale 
Fichiederi le cure costanti della nuova 4 
residenza. È ' ca 
È g s rova. generale dei .ballab 
i ° " Non dimenticherò poi come nella De ati 
MEO i paity N o fabinetta, iro;-| adunanza dei Soci della Ginnastica Mi fu Ra o à tutti i 
F BILLO, “ 1a da Cairo: | venne con generale. assenso votato | waltzer k Ich fe 
u mandato ad Alessandria l'ordine | un rinerazi all , votato | waltzer, mazurke; e polche. che;for- 
nera - i ne graziamenti egregio' gio- jcali 
di rinviare in Europa gliavventurie- | vane Carlo Ri ora incorporato ‘ 
ri albanesi... . x..:| nell'esercito nazioriale, per le piemu 
Cinquanta prigionieri, accusati dei | vose e disinteressate sue prestazioni 
massacri Tantah, sono giunti în Ales- | in qualità di Segretario è nell’ im- 
sancire; passeranno davanti la Corte | partire l’istruziorie - gionastica “ agli | véranno il Fonografo deli.maestro 
: alii eni Cai ACendo, È Heéilmann; i sentimentali avranno :| ? 
| imenti degli allie i jin romantico Penso, a. te del Faust. 


CRONACA. PROVINCIALE: | queen risorto ss io amo 
reg 16 &n cli tiara ne Glne | fato Gao preparato un 
FCIZI. . 4 o dello brause; per gli ap 


prese grandi misure preventive. puscolo,, 


Spagna, I) Consiglio dei ministri 
ha risoluto di dare le sue dimissioni. 

Sagasta le portò .al Re. 

Credesi che Sagasta sarà incaricato 


a S 
leelebre tfàigico drpiesto vm. Ros: 
Marà la - prima delle . cinque recite. 


l'uge il Kean di Dumi 


Ì {} i sd si pi tr 
| ini pot (atua ladri tini 


tissimio - che pungexa, abbiamo ve- 







































































Una proposta peiSegretari 

Comunali. Riceviamo la seguente: 

Agli On. Segretari Comunali della 
Provincia. - ia 

Da qui a non molto si ‘discuterà 

in Parlamento un progetto di legge 

di iniziativa parlamentare per il mi- - 



















* Concittadini,,} & 3 

riposa nel Pantheon; è Y ifort ; per gl’innamoi 
glioramento delle condizioni dei Se- | g 8 Ò orientali l'Odalisca del , 
gretari Comunali, quando non venga. ‘| chi è solito a, rincasare a, 
sollecitamentè posta, all'ordine : del’ | ] it i è ‘la .mazurka dop 
giorrio la riforma della Legge Comù- | di il (a al oa 

riale e Provinciale-in cui troverebber. 

certamente sede naturale le inv 
cate disposizioni; ’ non di 



















care .d'astuzia, 
; per voici soi 






nah che. ardor 
























, «Questa Società che, col s 1 E i ÀR rifezionato ANGELA 7 ; 

mri Stabilimenti del VARO E i poi i FRANCIA © da 8 anticin AARAAG diede Se i DE, 

risultati ed anche. questa :decorsa campag le grande peripezie; dlimateriché è la' as ‘stagione ottenne. n i Ciao 
it ai n) oo O i ni ci YA ud sisre 









1 4) disuso 


ECCELLENTE risultato nel FRIULI"; 


= 
e 
so 
SSOD 





4 3E Da 


















i Signori Bachicoltori che il nominato NUSSI: i COSEANO în è iù suo A LENTE i 
SENTANTE e che perciò tutti quelli che vorrarino essere certi. di ‘avérei SIEMIE RAC Va G : 


BIANCO della nostra Società dovranno. rivolgersi. 
DIREZIONE GENER si 


Ver addi Di 
oppure presso î seguenti rappresentanti: 


direttamenté alla nostra:” * x i 
‘Via Brofleri 

























ti dte 











in Udine Sig. Feruglio Giacomo fin Pezziolò - Sig. Masotti :Gugliel. in Sedegliano ‘Si 
» Pordenone > De'Carli Alessind. | » Bicefniceo .__» , Ciotti Domenico ) Ci legni " - 
» Palmanova »  Ballarino, Paolo i Colloredo "> Zanini Felice ‘| >» Cisterna 

» $. Danîele ‘’ » 'Minciotti Piet. di G. Î » Buia... ii loja 

» Id. » Miotti Nicolò >) Manzano: 


» Fagagna ‘ ». Baschera Pietro » Coseani ° » - Tosoni Luigi > “Sai 
In Tricesimo! sig. Condolo Antonio — in Gorizia sig. Gentili.Giacomo 
” ; — UNIONE BAGOLOGIC 


















Farmacia Centrale 
G. B. GIARA 


Novi-Ligure | FERRO BALSAMICO 


“Via Girardengo | Re dei Ferruginosi 





tie 


1000 LIR 


SI REGALANO 





Stimolaio da valenti Medici e dal proposito di esser 
. utile, devo render pubblica’ questa mia Specialità, 
che apparecchio ed ho esperimentato da oltre: trent'anni. ' 
‘radevole rimedio, ricchissimo di principio ‘attivo e‘ 

ben digerito dal più delicato. _ 

Senza timor d'essere smentito, guarisce con pron- 
tezzà, rachitici, debolezza di:stomaco, malattiedi milza, 
clorosi, ingrandimenti ed ostruzioni di fegato, affezioni 
emorroidarie e della matrice, ritardo o mancanza totale 
, delle mestruazioni ‘ece. ecc. e ridona prontamenté le 
forze ed il colorito. — Prezzo L. 1.20 al flac. 


a chi' pròvera' esistoréana T 
capelli © per la bari 
Fratelli ZEMPT 











oRtiMeNiTO 


so 











Si spedisce in tutto il Regno coll’aggiunta di cen- 
tesimi 50. i î ita della beva Tint '"" ‘Gio bello l'osser bambino lan i bia iilo 
a e È fa % i ta della vera Tintura , eh sser bambinojancora f6d ‘aver' ia té i gio 
presso ‘il propì ‘dei FRATELLI ZEMPT, pròfomieri que’ fi piccini!... Essi ai I CREA nenado ra VR: Si 
i giocondi, si ifigurano.ogni giorno muovi tej 
iletti 9; di 










*- chimici « francesi, Wia S, € Chiaia, 330 385, megigatoa tutti 
n 5 inddids0 è della gentile mammina e dei, ni 
hindi vortà' far Toto ‘tà 
2 ti ni 


Unico deposito in Udine e Provincia presso la ‘Far- 
macia A, Fabris. ; ra 










come contraffuzionaye. di 
falo per 


d reca. a domicilio ad sogni irichidata, : +» fl id 
In detto nogozio trovasi un grande assortimento di profumeria 













101000 CONGO, e DUO LOS dol: Vglerta sic di fabbi la i 
ra, dell 04 Ò Ù estero e di propria fabbrica,. come pure la celebre polvere bionda ; 
di valo, che opera senza i "6; Mi dagli inmacfiri iride" HI ‘in tale rignai 
dere da ) Si ditlli dagli impostori -e dalle .niumerose GP ‘5-4 isiitatiri 





. 'Poscollé, duvo tibito fa per 
temono la,concerteyzaiBcetovi pertàhio 


contrafiazioni, facili ‘a succedere «ad, ogni jspe- n orta ori per 
gialità che incontra il pubblico favore, pe. rate il giugeo, ar sl il 


DEL A 
LOLE MANDY veudute in scalole melallicite fi Les 
contonati (O pie 8.17 a #8. sh ia stato nie Deposito in Udine presso-la drogheria Fr. Milnisini i gugllo 
10, oc i a ; aa quell 
i A Luna Beatola delle 2 PILLOLI 1) fondo Mergatovecchio. . E AGI to g 

rv essere rivestita coll' etichetta che rappresenta li roce bianca SI i di te dulbi Asdido 
da fr fab Le fara ndicare Inau coro altra] Aa, prop 









‘portare Ja firma dei. fabbricati 
nontO A CLI De) LOIRA) questo rip e ° 5 squassi Da) mera 
‘A, TANSSEN, lacazino, 10, Vla dui ton, nen. I > RE DE Vai O orendania Regan p_ tan 






gmeraio per tia ITALIA: 






























Infallibli antigonorroîctie ‘PIL LUIGI PORTA 
Farmacia n. 24 di' OTTAVIO GALL and, con Labora 


rivo di ‘inconvénienti per ‘combattere la infiammazione con . scolo'‘di niacosi 
NNORRAGIA, Invano perchè:si' ovetto sempre ricorrere al BALSAMO COP. 
6 una forinula per combattere in mado, assofuto e solleci tatito celebre Profai 

n 1 È È di 


i scienziati si occhpò per avere im 


Invano lo studio indefesso degl 
della vagina della'dontia, che in 


del prepuzio nell’uoma 6 dell'uvetra 6j 












tutti indigesti, incerti, o per Io meno d'efficacia letitissimia. 
| tedieolo che, profondo cconosciture della malattie dell'apparato .uro-genitalo, a 
nivsieitàl af Phsid 2. A°questo rimedio che presentiamo al pubblico e cno può addiri Î i Questo pillole 
ella foro attività non: subiscono îl confronto con alfri' spo. quali i i di 8 ; idio necesasrio' 
Pelcontrastabile prerogativa-cho haunò queste Pillole, ‘oltre’, d 
murati ed il eatarro di vescica, essendo inoltre trovate’ senipi ; 
condussero una vita castigata come, per esempio i sacerdoti, ec * Possono Quindi to, 1 i fe; pe 
essendo atato precisamente lo scopo del Professor LUIGI PORTA di formare UN UNI ti ì È 
a i 












La notorietà. di questo specifico ci dispensa di parlarne sicuri che nessuno po 
del celebre Professore PORTA, insuperabile rpecialista per le malutti dato, — Costano È. ® la Séutòl ili 
'otorerole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano = Vi' compie dB. N, per  altrettanteP " politre perl acqua sidativdi che 
nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti che cronii tai catarri è vistringimenti viretial] D jono trovasi segua ta ‘al 
Ju attesa. dell’ invio, con considerazione credetemi ° Pisa, 21 setter ttor. BAZZINI, Segreti ico. SRO 2 
AVVERTENZA. — Dietro Consiglio di molti e distinti medici mettiumo in avverti contro le varie fusi t th ed imitazioni al'più 
i consumatori è 1a dalla nost PACIA:x:,24di OTTAVIO:GALLEANI:" 

















nessun effetto, Per essero sicuri della genuinità delle nostre esortiamo 
Rivenditori esigendo quelle contrasegnate dalle nostre marche 

. Per comodo e garanzia degli 
ttie veneree. — La dattà Farmacià : 
‘rimesta’ di vaglia postale nIla Farmacia 24 di 






soita di nidluttia; e ioifa fped 
) RO ; n 

F Antonio “ l'o: 
so'"TRENO, Giupponi Carlo, Frizzi C.: Santoni, SPALA 
via Sala”1 











tor 
“ ZARA, Farmacia N. Androp 
Succursale Galle ia Viltorio Emaniele n, 72 Casa A. Manzoni e Com 


